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BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 

 
ATTIVAZIONE MISURA INTERVENTO SOSTEGNO COLTIVAZIONE 
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO CAMPAGNA 2026. 
La Direzione agroambiente della Regione Veneto informa che in sede di definizione 
e approvazione del Bilancio di previsione 2026-2028, il Consiglio regionale ha 
ritenuto di stanziare, per l’esercizio 2026, un importo pari a 600.000 euro destinato 
al sostegno della coltivazione della barbabietola da zucchero in Veneto. A 
campagna agraria già avviata, pertanto, gli Uffici della Giunta regionale, in 
collaborazione con Avepa, stanno predisponendo l’attivazione di un Bando di 
apertura termini dedicato per la richiesta dell’aiuto “de minimis” da riconoscere alle 
superfici bieticole regionali. 
Così come avvenuto nei precedenti anni, la richiesta da parte delle aziende 
bieticole del Veneto verrà formulata in occasione della presentazione della 
Domanda Unica, entro il prossimo 15 maggio, avvalendosi delle stesse regole 
dell’Aiuto accoppiato a superficie a barbabietola (con contratti di filiera e 
disponibilità di fatture di sementi certificate). 
Per informazioni e chiarimenti rivolgiti al tuo ufficio zona. 
 
 
 

EPACA 

 
BONUS NUOVI NATI 2026: AL VIA LE DOMANDE ALL’INPS 
L’INPS ha attivato il servizio telematico per presentare la domanda del Bonus nuovi 
nati 2026, il contributo una tantum di 1.000 euro previsto dall’articolo 1, commi da 
206 a 208, della legge n. 207/2024, la legge di Bilancio 2025. La misura è destinata 
ai figli nati, adottati o in affidamento preadottivo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026 
e ha l’obiettivo di incentivare la natalità e sostenere le spese legate all’arrivo di un 
figlio.  
Per l’annualità 2026, l’INPS ha comunicato l’apertura del servizio con il 
messaggio n. 1268 del 14 aprile 2026. La domanda può essere presentata 
esclusivamente in via telematica tramite il portale INPS, l’app INPS Mobile, il 
Contact Center Multicanale oppure attraverso i patronati.  
Il beneficio spetta ai nuclei familiari in possesso di un ISEE per prestazioni ai 
minorenni non superiore a 40.000 euro, calcolato tenendo conto della presenza del 
minore per il quale si richiede il bonus ed escludendo dal computo gli importi 
dell’Assegno unico e universale. In altre parole, l’AUU non viene considerato nel 
valore ISEE utilizzato per verificare il diritto al contributo.  
Possono accedere al bonus i cittadini italiani, i cittadini di uno Stato membro 
dell’Unione europea e i loro familiari titolari del diritto di soggiorno o di soggiorno 
permanente; i cittadini di Stati non UE con permesso UE per soggiornanti di lungo 



periodo; i titolari di permesso unico di lavoro autorizzati a svolgere attività lavorativa 
per oltre sei mesi; i titolari di permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzati 
a soggiornare in Italia per oltre sei mesi. L’INPS chiarisce inoltre che, in base alla 
normativa europea e agli orientamenti giurisprudenziali richiamati nella circolare, 
possono accedere anche cittadini extra UE in possesso di titoli di soggiorno non 
espressamente elencati purché di durata non inferiore a un anno. Sono equiparati 
ai cittadini italiani anche apolidi, rifugiati politici e titolari di protezione 
internazionale; per i cittadini del Regno Unito residenti in Italia entro il 31 dicembre 
2020 valgono le regole di equiparazione previste dall’Istituto.  
Il genitore richiedente deve essere residente in Italia alla data della domanda e tale 
requisito deve sussistere dalla data dell’evento fino alla presentazione dell’istanza. 
La domanda può essere presentata da uno dei genitori; se i genitori non convivono, 
deve presentarla il genitore convivente con il minore.  
La domanda va inoltrata all’INPS entro 120 giorni dalla nascita, dall’adozione o 
dall’affidamento preadottivo. Per gli eventi avvenuti prima dell’apertura del servizio 
il termine scade il 12 agosto 2026. La presentazione oltre il termine comporta la 
decadenza dal diritto al bonus.  
Il contributo non concorre alla formazione del reddito complessivo ai fini IRPEF.  
Puoi rivolgerti agli uffici EPACA di Coldiretti, per informazioni e assistenza 
nella compilazione e nell’invio della domanda.  
 
 
BONUS NIDO 2026, DOMANDE AL VIA ALL’INPS 
Con il messaggio n. 1136 del 31 marzo 2026, l’INPS ha aperto il servizio per 
presentare le domande del Bonus asilo nido per l’anno 2026. La circolare n. 
29 del 27 marzo 2026 definisce nel dettaglio la prestazione e ne disciplina i profili 
operativi: requisiti, modalità di domanda, importi, pagamento, documenti di spesa, 
decadenza, subentro, incumulabilità e trattamento fiscale.  
Il beneficio è rivolto ai genitori di bambini fino a tre anni. La domanda va presentata 
dal genitore che sostiene la retta; per i bambini con gravi patologie croniche che 
non possono frequentare il nido, la richiesta può essere presentata dal genitore 
convivente e residente, per il contributo relativo al supporto presso la propria 
abitazione. Dal 2026 la domanda resta valida fino ad agosto dell’anno in cui il 
bambino compie tre anni e va aggiornata ogni anno solare; per il bonus nido vanno 
indicate le mensilità richieste e le spese vanno caricate entro il 30 aprile dell’anno 
successivo.  
Il contributo spetta per nidi e micronidi, sezioni primavera, spazi gioco e servizi 
educativi in contesto domiciliare, con verifica INPS dell’abilitazione della struttura 
secondo la normativa regionale. L’importo può arrivare fino a 3.600 euro annui per 
i nati dal 1° gennaio 2024 con ISEE minorenni fino a 40.000 euro; per i nati prima 
del 2024 sono previsti 3.000 euro fino a 25.000,99 euro, 2.500 euro tra 25.001 e 
40.000 euro e 1.500 euro in assenza o irregolarità dell’ISEE, o oltre la soglia. Il 
contributo per il nido è erogato mensilmente, fino a 11 mensilità e non oltre l’importo 
della retta; il supporto domiciliare è corrisposto in un’unica soluzione.  
Gli uffici del patronato EPACA di coldiretti sono a disposizione per 
informazioni e per l’inoltro della domanda all’INPS. 
 
 



 
 
VERIFICA LA TUA POSIZIONE ASSICURATIVA  
Inps sta inviando alcuni prospetti per verificare la posizione contributiva agli 
assicurati, ti invitiamo a rivolgerti con fiducia presso gli uffici del Patronato 
EPACA di Coldiretti per verificare la tua posizione contributiva e conoscere la 
decorrenza e importo della tua pensione. Riceverai assistenza e consulenza anche 
per accrediti come militare, maternità o periodi contributivi e riscatti di contributi e 
laurea. 
Ricordiamo che i servizi di servizi di Patronato sono rivolti a tutti i cittadini. 
 
 
 

CAMPAGNA DICHIARATIVI 
 
DICHIARATIVI FISCALI: AL VIA LA CAMPAGNA REDDITI 
Anche quest’anno, per presentare il modello 730 ci si può rivolgere al Caf di 
Impresa Verde Rovigo presente in tutti gli uffici sul territorio e disponibile per offrire 
assistenza completa nella compilazione e verifica della dichiarazione dei redditi. 
Per velocizzare le operazioni è importante consegnare tutta la documentazione 
necessaria: a questo link la lista dei documenti da predisporre. La scadenza per 
l’invio del modello resta fissata al 30 settembre 2026, ma si consiglia di non 
aspettare l’ultimo minuto per presentare la domanda.  
Per informazioni e chiarimenti rivolgiti al tuo ufficio zona.  
 
 
 

FORMAZIONE 
 

ALLE AZIENDE DEL SETTORE FRUTTICOLO: NUOVO CORSO 
ABILITAZIONE USO CARRO RACCOGLI-FRUTTA 
A poco meno di un anno dall’uscita del Nuovo Accordo Stato/Regioni, che entrerà in vigore 
a fine maggio 2026, siamo a comunicare un’importante novità che riguarda l’abilitazione 
all’uso delle attrezzature, infatti lo stesso amplia l’elenco delle attrezzature per le 
quali è richiesta l’abilitazione all’uso. Nello specifico, nel settore agricoltura, la novità 
riguarda l’uso della macchina agricola raccogli-frutta, “carro raccogli-frutta”. Fino al 
Nuovo Accordo Stato/Regioni non vi era l’obbligo dell’abilitazione o per lo più veniva 
considerata come valida l’abilitazione delle piattaforme di lavoro elevabili (PLE), ora, è 
previsto un corso specifico della durata di 8 ore, di cui, 4 ore di modulo teorico-tecnico e 4 
ore di parte pratica (obbligatorio per chiunque utilizzi il carro raccogli-frutta). 
Per i mesi di aprile e maggio l’ufficio formazione sta programmando i corsi per 
ottenere l’abilitazione, se nella tua azienda viene usato il carro raccogli-frutta, ti invitiamo 
a contattare il nostro ufficio e/o inviare la tua manifestazione di interesse al corso 
attraverso la scheda all’indirizzo mail: formazione.ro@coldiretti.it . 
Per qualsiasi dubbio o chiarimento è a disposizione anche il nostro ufficio 
sicurezza al numero 0425.201926 o mail laura.vallin@coldiretti.it. 

 

https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2026/03/ElencoDocumenti730-2026.pdf
https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2026/04/Domanda-iscrizione-base-CARRO-FRUTTA.pdf
mailto:formazione.ro@coldiretti.it
mailto:laura.vallin@coldiretti.it

